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Prefazione 
 

L’Altopiano di Asiago, terra nella quale sono nata, è un luogo ricco di storia e di 

cultura. Molte sono le pubblicazioni su temi relativi ai Sette Comuni, come le vicissitudini 

subite durante la Prima Guerra Mondiale (che causò devastazioni e migliaia di vite 

sacrificate per l’onore della Patria), le tradizioni, la storia e anche l’antico idioma diffuso 

fino all’inizio del ‘900, il cimbro1. Curiosamente, nonostante l’attualità dell’argomento2 e le 

enormi implicazioni a livello economico3, nessuno sembra si sia dedicato ad approfondire 

la conoscenza del clima dell’Altopiano e di comprendere come mai, ad esempio, nella 

stagione invernale spesso le temperature scendano di parecchio sotto lo zero arrivando a 

registrare temperature minime da record. 

La mancanza di una trattazione specifica, nonostante l’abbondanza e la lunga serie 

di dati raccolti da varie stazioni di misura sparse sul territorio, ha costituito un’ulteriore 

motivazione nello scegliere, come argomento della tesi, uno studio sul clima e sulle 

caratteristiche meteorologiche dell’Altopiano dei Sette Comuni.  

L’obiettivo è quello di fornire un contributo alla documentazione di aspetti d’interesse 

non solo agli “addetti ai lavori” che vogliano eventualmente proseguire con 

approfondimenti sull’argomento, ma anche al pubblico di lettori in generale, in modo tale 

che quest’ultimo possa trarre qualche utilità – o curiosità – dalla lettura. 
                                                 
1
 Alcuni vocaboli cimbri usati nella toponomastica dell’Altopiano ed alcuni esempi di idiomi usati nell’ambito 

meteorologico sono riportati nell’appendice B. 

2
 Confermato dalle frequenti notizie apparse su giornali e telegiornali riportanti la notizia che ad Asiago “…si è raggiunto 

il record delle temperature minime… “. 

3
 Trattate nella parte conclusiva della tesi, capitolo 10. 
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La tesi è strutturata come segue.  

Nel primo capitolo si offre una descrizione introduttiva del territorio dell’Altopiano dei 

Sette Comuni, elencandone le principali caratteristiche: centri abitati, popolazione, attività 

svolte e il fenomeno del turismo. Si prosegue con una descrizione più approfondita delle 

caratteristiche orografiche4, idrografiche, geologiche e vegetazionali utilizzando, laddove 

necessario, immagini e foto per rendere più immediata l’idea della conformazione del 

territorio. 

Nella prima parte del secondo capitolo si effettua una descrizione dell’evoluzione 

della rete di rilevamento meteorologico dei Sette Comuni, a partire dalle prime stazioni di 

inizio ‘900 fino alle attuali moderne centraline di rilevamento esistenti. Al fine di conoscere 

i sistemi di misura presenti nell’Altopiano dei Sette Comuni, si riportano una serie di 

fotografie che ritraggono le centraline automatiche sia di tipo meteorologico che di tipo 

nivometeorologico. La prima parte del secondo capitolo termina con la presentazione della 

stazione utilizzata dall’autrice della tesi al fine di compiere una personale raccolta ed 

interpretazione dei dati più recenti, relativi ad una parte del 2005. 

Nella seconda parte del capitolo viene illustrata, attraverso opportune immagini, 

l’evoluzione della strumentazione utilizzata nel recupero dei dati meteorologici a partire dai 

primi termometri e pluviometri fino agli attuali sensori automatici, indicandone le principali 

caratteristiche e, ove necessario, le modalità di funzionamento. 

Nel terzo capitolo si riportano le trattazioni precedenti riguardanti le caratteristiche 

climatiche del territorio dell’Altopiano reperite presso le varie fonti esplorate (biblioteche, 

uffici tecnici comunali, università, archivi..). In ogni paragrafo si indicano i dati utilizzati 

dall’autore, le stazioni ed il periodo di tempo considerato, i risultati e le considerazioni 

tratte in ciascun elaborato. Nella parte conclusiva viene effettuata un’analisi critica nei 

confronti degli studi precedenti, indicando da una parte le lacune, e dall’altra i concetti che 

sono stati utilizzati come linea guida nell’elaborazione di una trattazione climatica specifica 

per la zona dell’Altopiano. 

Nel quarto capitolo si indicano le fonti dalle quali sono state reperite le informazioni 

meteorologiche, la struttura delle stesse e  i problemi riscontrati nell’analisi delle serie 

raccolte. Viene indicata la modalità con cui, attraverso un processo di 

“omogeneizzazione”, si è arrivati alla creazione di un database di dati aventi un’unica 

struttura, e quindi utilizzabile per le successive elaborazioni. 

                                                 
4
 Le caratteristiche orografiche risultano svolgere un ruolo particolare soprattutto nei confronti delle precipitazioni. 
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La parte iniziale del quinto capitolo, riguardante la trattazione delle temperature, 

contiene informazioni sulle modalità con le quali sono stati trattati i dati raccolti al fine di 

ottenerne un andamento temporale ed una distribuzione spaziale. Si esegue un’analisi 

delle stazioni ristrette al territorio dell’Altopiano e delle immediate vicinanze, per valutare il 

rapporto esistente tra la quota della stazione e il dato termometrico rilevato; tale relazione 

rappresenta una prima indicazione sull’esistenza o meno di particolari configurazioni 

termiche legate alla conformazione orografica del territorio dei Sette Comuni. 

Nella prima parte del capitolo cinque si effettua l’analisi del dato termometrico medio 

annuale e stagionale sul lungo periodo, per poter individuare la tendenza delle 

temperature annuali e stagionali nel tempo attraverso l’utilizzo delle rette di regressione 

lineari. Si ricavano i caratteri termometrici generali utilizzando i valori medi dei dati, relativi 

ad un periodo di 79 anni, raccolti dalle sole stazioni appartenenti al confine amministrativo 

o poste nelle immediate vicinanze; tali dati, che rappresentano le temperature 

dell’Altopiano geografico, vengono confrontati con il dato medio del lungo periodo ristretto 

alle sole stazioni della parte centrale e più omogenea dei Sette Comuni, al fine di 

individuare particolari differenze tra l’andamento del territorio complessivo e la conca 

centrale (l’effettivo Altopiano orografico). Per ottenere una distinzione termometrica tra 

zona e zona dell’Altopiano, si esegue inoltre un processo di spazializzazione effettuando 

l’interpolazione dei dati annuali e stagionali di tutte le stazioni appartenenti ai Sette 

Comuni ed ai territori circostanti.  

Nella seconda parte vengono utilizzate le stesse modalità di calcolo appena descritte 

per determinare il comportamento spazio – temporale dei giorni di gelo, e si conclude 

dando una rappresentazione grafica della distribuzione di frequenza (in giorni) delle 

temperature massime e minime considerando come intervallo di analisi le stagioni e l’anno 

complessivo. 

Il capitolo sesto, riguardante l’analisi delle precipitazioni, inizia elencando le stazioni 

pluviometriche utilizzate nell’effettuare l’analisi temporale e spaziale della pioggia 

considerando un periodo di disponibilità dei dati pari a 84 anni. Prosegue quindi con la 

determinazione della variazione delle precipitazioni nel tempo e con la valutazione dei 

caratteri generali (annuali stagionali e mensili) del regime pluviometrico che caratterizza 

l’area geografica dell’Altopiano. L’analisi del dato medio di precipitazione (annuale e 

stagionale) nel lungo periodo permette di valutare, attraverso l’utilizzo della retta di 

regressione lineare, la tendenza nel tempo della quantità di pioggia caduta. 
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La determinazione dei caratteri generali del regime pluviometrico nell’Altopiano dei 

Sette Comuni viene fatta utilizzando il dato annuale, mensile e stagionale mediato nel 

periodo complessivo di 84 anni. La spazializzazione del dato annuale e stagionale 

dell’intero periodo permette di individuare la differente influenza orografica nella 

distribuzione delle precipitazioni nelle varie zone dei Sette Comuni.  

Nell’ultima parte del capitolo sesto si utilizzano le stesse modalità di calcolo, adottate 

nel caso della pioggia, per comprendere la variazione nel tempo e nello spazio 

dell’intensità giornaliera di precipitazione, dato che dipende non solo dalla quantità di 

pioggia caduta ma anche dal numero di giorni piovosi; di questi ultimi viene inoltre indicata 

la distribuzione di frequenza stagionale ed annua per classi di precipitazione. 

Il capitolo sette, riguardante il regime nivometrico e il manto nevoso della zona centro 

– settentrionale dell’Altopiano di Asiago, inizia elencando le modalità di raccolta del dato 

nevoso e le stazioni disponibili per determinare l’andamento temporale e spaziale  della 

neve e del manto nevoso. I caratteri principali del regime nivometrico e del manto nevoso 

vengono analizzati sulla base dei dati raccolti dalle sole stazioni nivometriche del territorio 

amministrativo raccolte in  un periodo di 8 anni. Il valore medio mensile, ristretto al periodo 

compreso tra ottobre e maggio, permette dare un’indicazione sulla distribuzione della 

quantità di neve caduta, sulla frequenza degli eventi di precipitazione e loro intensità, sulla 

permanenza nel tempo dello strato nevoso. La distribuzione spaziale su base annuale e 

stagionale dei dati appena elencati, raccolti da tutte le sei stazioni nivometriche a 

disposizione, permette di ottenere una serie di immagini che rappresentano in maniera 

qualitativa (data la disponibilità di pochi presidi di misura per la neve), le differenze nel 

comportamento del regime nivometrico e del manto nevoso nella zona oggetto di studio. 

Il capitolo otto presenta un’analisi termo – pluviometrica relativa ad una serie di 

ricorrenze che si svolgono nei vari paesi del territorio dell’Altopiano. Vengono considerati i 

dati giornalieri, di pioggia e temperatura, raccolti negli anni dalla stazione più vicina (in 

linea d’aria) al paese dove si svolge la specifica manifestazione. Per ciascun evento si 

individua la temperatura media massima e media minima del giorno e i relativi intervalli di 

variabilità. Nel caso la manifestazione avvenga nella stagione fredda, viene indicato il 

numero di volte che in cui si è osservata una minima sotto lo zero (giorno di gelo). Si 

definisce quindi, sulla base dei dati storici, l’intervallo di temperatura caratterizzato dalla 

più elevata probabilità di accadimento per poter fare delle stime sugli anni futuri. 
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L’analisi ulteriore delle precipitazioni giornaliere permette di valutare la percentuale di 

giorni con e senza pioggia e la quantità massima caduta negli anni di disponibilità del dato. 

La distribuzione di frequenza per classi di precipitazione permette inoltre di effettuare 

stime sull’andamento futuro dell’entità della pioggia in ciascuna festività. 

Nel capitolo nove si effettua un’analisi meteorologica dei dati raccolti dalla stazione 

sperimentale di contrada Mosele, gestita dall’autrice della tesi, nel periodo che va da aprile 

– maggio fino al 31 dicembre del 2005. Nella parte iniziale si indicano le modalità di 

raccolta dei dati; vengono rappresentati i valori giornalieri di temperatura massima e 

minima e viene eseguita un’analisi della distribuzione mensile del dato confrontando i 

risultati con le vicine stazioni del Municipio di Asiago e dell’Osservatorio Astrofisico per 

valutare la presenza o meno di differenze tra i dati termometrici. La raccolta del dato di 

umidità relativa permette di fare una serie di considerazioni sul regime igrometrico nella 

zona di Asiago individuando, in particolare, in che modo tale parametro possa aver influito 

sull’eccezionalità della proliferazione fungina nei mesi di agosto e settembre 2005. 

I dati di pioggia e di neve, oltre ad essere analizzati su base mensile, vengono 

interpretati considerando anche i valori medi e massimi di direzione e velocità del vento 

per poter valutare se esistono direzioni principali di provenienza delle precipitazioni e 

l’entità della raffica di vento che le caratterizza. Il capitolo si conclude con una 

rappresentazione indicante l’evoluzione temporale dello spessore del manto nevoso al 

suolo nel periodo 25 novembre – 31 dicembre 2005 effettuando, inoltre, alcune 

considerazioni sul legame tra la persistenza della neve e il regime delle temperature. 

A conclusione della tesi si propongono, come aspetto progettuale, una serie di siti 

dove collocare nuove stazioni meteorologiche e nivometeorologiche accanto alle poche 

esistenti attualmente sul vasto territorio altopianese. Lo scopo principale è quello di 

individuare il periodo migliore per l’utilizzo dei sistemi di innevamento artificiale sempre più 

necessari per far fronte alla mancanza dell’apporto naturale di neve che, con sempre più 

frequenza, interessa la prima parte del periodo invernale (la stagione turistica vera e 

propria) in modo tale da evitare gravi danni al settore del turismo e di conseguenza ad una 

componente importante di tutta l’economia dell’Altopiano.  
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